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 9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni dell’artico-
lo 2, comma 3, si provvede nel limite massimo di 320 
milioni di euro complessivi mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato e riassegna-
zione al pertinente capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, delle 
risorse, in conto residui, di cui all’articolo 27, comma 17, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00043  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 marzo 2023 .

      Nuove disposizioni nazionali per la gestione della pesca 
della specie Anguilla europea     (Anguilla anguilla)    .    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 11, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, gli 
articoli 4, 5, 33 e 34; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali», a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, così 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 24 marzo 2020, n. 53; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabilisce la nuo-
va denominazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Visto il regolamento (CE) n. 338/1997 del Consiglio 
e successive modificazioni ed integrazioni, relativo alla 
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche 
mediante il controllo del loro commercio e in particolare 

l’allegato B, che include tra le specie l’anguilla (   Anguilla 
anguilla   ); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1100/2007 del 18 settem-
bre 2007 che istituisce misure per la ricostituzione dello 
   stock    di Anguilla europea; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consi-
glio del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle nor-
me della politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) 
n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, 
(CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Vista la decisione C(2011) 4816 dell’11 luglio 2011 
della Commissione europea (notificata in data 20 luglio 
2011 con nota prot. n. 6877) con la quale è stato approva-
to il Piano nazionale di gestione dell’anguilla, compren-
dente nove piani regionali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre del 2013 re-
lativo alla politica comune della pesca; 
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 Visto il regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo 
alla conservazione delle risorse della pesca e alla pro-
tezione degli ecosistemi marini attraverso misure tecni-
che, che modifica i regolamenti (CE) 2019/2006, (CE) 
n. 1224/2009 e i regolamenti (UE) n. 1380/2013, (UE) 
2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 2019/472 e (UE) 
2019/1022 del Parlamento europeo e del Consiglio, e 
che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, (CE) n. 850/98, 
(CE) n. 2549/2000, (CE) n. 254/2002, (CE) n. 812/2004 e 
(CE) n. 2187/2005 del Consiglio; 

 Visto l’art. 13 «Misure relative alla pesca dell’anguilla» 
del regolamento (UE) 2023/194 del Consiglio del 30 gen-
naio 2023 che fissa, per il 2023, le possibilità di pesca per 
alcuni    stock    ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, 
per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non 
dell’Unione e, per il 2023 e il 2024, le possibilità di pesca 
per alcuni    stock    ittici di acque profonde; 

 Vista la raccomandazione CGPM/45/2022/1 su un 
piano di gestione pluriennale per l’Anguilla europea in 
Mar Mediterraneo, che modifica la raccomandazione 
CGPM/42/2018/1; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio dell’8 gennaio 2002 «Istituzione del re-
gistro di detenzione delle specie animali e vegetali», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 18 gennaio 2002, n. 15; 

 Visto il decreto legislativo del 26 maggio 2004, n. 154, 
recante «Modernizzazione del settore della pesca e 
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1 comma 2, della 
legge del 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100, re-
cante «Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei 
settori della pesca e dell’acquacoltura e per il potenzia-
mento della vigilanza e del controllo della pesca maritti-
ma a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28, della legge 
4 giugno 2010, n. 96 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 1° febbraio 2012, n. 26); 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2011 “Disciplina della 
pesca e della commercializzazione del novellame di an-
guilla della specie    Anguilla anguilla    (CÈCA), pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
26 gennaio 2011, n. 20; 

 Visto il decreto ministeriale n. 403 del 25 luglio 2019, 
recante «Disposizioni nazionali sul periodo di chiusura 
annuale della pesca per la specie Anguilla europea»; 

 Considerata la necessità di adeguarsi a quan-
to stabilito dalla sopramenzionata raccomandazione 
CGPM/45/2022/1 e dall’art. 13 del regolamento (UE) 
2023/194 del Consiglio del 30 gennaio 2023; 

 Sentito il parere delle regioni aderenti al Piano nazio-
nale anguilla (regolamento (CE) n. 1100/2007) durante 
le riunioni del 15 dicembre 2022 e dell’11 gennaio 2023, 
nonché il parere delle associazioni di categoria durante la 
riunione del tavolo informale pesca del 19 gennaio 2023; 

 Attesa la necessità di confermare quanto disposto dal 
precedente decreto ministeriale 25 luglio 2019, n. 403, e 
di integrare il medesimo alla luce delle evidenze scientifi-
che successivamente acquisite e in virtù della sopracitata 
normativa eurounionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La pesca dell’Anguilla europea (   Anguilla anguilla   ), 

giusto il disposto del decreto ministeriale 25 luglio 2019, 
n. 403, è vietata in tutte le regioni italiane dal 1° gennaio 
al 31 marzo di ogni anno. 

 2. Un ulteriore periodo di chiusura della pesca è sta-
bilito, limitatamente all’anno 2023, dal 1° aprile 2023 al 
30 giugno 2023 ai sensi dell’art. 13 regolamento (UE) 
2023/194. 

 3. Durante tale periodo individuato dai precedenti 
commi 1 e 2 non deve essere impedita la migrazione della 
specie verso il mare.   

  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano alle at-

tività di pesca commerciale, all’allevamento estensivo 
dell’Anguilla europea in ambiente vallivo aperto al flusso 
migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre 
nazionali, effettuato in coerenza con gli obiettivi di con-
servazione previsti dal regolamento (CE) n. 1100/2007 e 
in coerenza con gli obiettivi del Piano nazionale di ge-
stione dell’Anguilla europea, nonché in linea con le di-
namiche temporali di migrazione della specie nell’area 
mediterranea.   

  Art. 3.
     1. Il periodo di chiusura, individuato all’art. 1, è comu-

ne a tutte le regioni italiane che attuano il Piano nazionale 
di gestione dell’Anguilla europea, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1100/2007, ovvero: Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Puglia, 
Umbria e Sardegna.   

  Art. 4.
     1. La pesca a mare dell’anguilla è vietata in tutte le 

regioni per tutto il periodo dell’anno.   

  Art. 5.
     1. La pesca sportiva della specie    Anguilla anguilla    è 

vietata su tutto il territorio nazionale per tutto il 2023.   

  Art. 6.
     1. Per il 2023, la commercializzazione della specie    An-

guilla anguilla    come prodotto della pesca è permessa dal 
1° luglio 2023 fino al 20 gennaio 2024.   

  Art. 7.
     1. Per le regioni che non aderiscono al Piano nazionale 

anguilla vige la chiusura della pesca della specie per tut-
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to il periodo annuale. Tale disposizione riguarda la pesca 
sportiva e commerciale nelle acque dolci, marine e sal-
mastre nazionali per tutti gli stadi del ciclo vitale dell’an-
guilla europea. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 marzo 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del tu-
rismo, reg. n. 343

  23A02085

    PROVVEDIMENTO  23 marzo 2023 .

      Approvazione di una modifica ordinaria del disciplinare 
di produzione della indicazione geografica protetta «Carota 
Novella di Ispica».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea C 107/69 del 23 marzo 2023 è stata pubblicata la 
Comunicazione dell’approvazione di una modifica ordi-
naria dell’Unione del disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Carota Novella di Ispica»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione nella stesura risultante a seguito della pubblicazio-
ne nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 107/69 
del 23 marzo 2023 della Comunicazione dell’approvazio-
ne di una modifica ordinaria dell’Unione del disciplinare 
di produzione della indicazione geografica protetta «Ca-
rota Novella di Ispica»; 

 I produttori che intendono porre in commercio l’indi-
cazione geografica protetta «Carota Novella di Ispica» 
sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di pro-

duzione e di tutte le condizioni previste dalla normativa 
vigente in materia. 

 Roma, 23 marzo 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
«CAROTA NOVELLA DI ISPICA» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Carota Novella di Ispica» è ri-
servata esclusivamente alle carote che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione e caratteristiche al consumo  

 La «Carota Novella di Ispica» ad indicazione geografica protetta è 
il prodotto della coltivazione della specie Daucus carota L. 

 Le varietà utilizzate derivano dal gruppo di varietà carota semilun-
ga nantese e i relativi ibridi, quali: Exelso, Dordogne, Nancò, Romance, 
Namibia, Soprano, Novara, Allyance. 

  All’atto della sua immissione al consumo presenta i seguenti pa-
rametri qualitativi:  

  1) Morfologici:  
 forma cilindrica-conica; 
 assenza di radichette secondarie e radice apicale; 
 aspetto lucido dell’epidermide; 
 uniformità di colore; 
 assenza di fessurazioni del fittone; 
 calibro minimo: diametro 15 mm; 
 calibro massimo: diametro 40 mm; 

  2) Fisici:  
 polpa tenera, consistente e croccante; 
 cuore poco fibroso. 

  3) Chimici-Nutrizionali:  
 contenuto in glucidi: > 5% del peso fresco; 
 contenuto in beta-carotene, in considerazione dell’epoca di 

produzione: > 4 mg/100 g di prodotto fresco; 
 contenuto in sali minerali: compreso tra 0.5% e 0.9%. 

 4) Organolettici - sensoriali. 
 Le caratteristiche sensoriali sono state valutate attraverso il metodo 

UNI 10957 del 2003 che ha portato alla definizione di un profilo senso-
riale costruito mediante un panel di dodici assaggiatori esperti, secondo 
quanto definito dalla norma ISO 8586-2 del 2008. Tutte le valutazioni 
sono state effettuate in locali di analisi in linea con quanto definito dallo 
standard UNI ISO 8589 del 1989. I descrittori sono stati quantificati 
utilizzando una scala di intensità a 5 punti secondo lo schema UNI ISO 
4121 del 1989 con un intervallo che va dalla più bassa intensità (valo-
re 1) alla più alta (valore 5). 

  Il punteggio minimo espresso dai giudici per i principali descrittori 
sono i seguenti:  

 intensità del colore 2.5; 
 odore tipico di carota 2.5; 
 aroma erbaceo 2.5; 
 croccantezza 2.5. 

  Può ottenere il riconoscimento solo la «Carota Novella di Ispica» 
appartenente alle categorie commerciali Extra e I , definite dalla norma 
CEE-ONU riguardante la commercializzazione e il controllo della qua-
lità commerciale delle carote, così distinte:  


